
REGIONE MOLISE
GIUNTA REGIONALE

Modello B
(Atto d’iniziativa
delle Strutture
dirigenziali che

non ha oneri
finanziari)

 
Seduta del 03-07-2026 DELIBERAZIONE N. 219

 
 
OGGETTO: RECEPIMENTO DELLE LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA VALUTAZIONE DI
INCIDENZA (VINCA) - DIRETTIVA N. 92/43/CEE "HABITAT" ARTICOLO 6, PARAGRAFI 3
E 4. MODIFICA ALLA DGR 304/2021.
 

LA GIUNTA REGIONALE
 

il giorno tre del mese di luglio dell’anno duemilaventisei si riunisce con la presenza dei Signori:
 
 

N. Cognome e Nome Carica Presente/Assente
1 ROBERTI FRANCESCO PRESIDENTE Presente
2 DI BAGGIO ROBERTO VICE PRESIDENTE Presente
3 CEFARATTI GIANLUCA ASSESSORE Presente
4 MARONE MICHELE ASSESSORE Presente
5 MICONE SALVATORE ASSESSORE Presente
6 D'EGIDIO ARMANDINO ASSESSORE Presente

 
Partecipa il SOTTOSEGRETARIO alla Presidenza della Giunta regionale VINCENZO NIRO 
 
SEGRETARIO: DOMENICO NUCCI
 
VISTA la proposta di deliberazione n. 326 inoltrata dal SERVIZIO TUTELA E VALUTAZIONI AMBIENTALI -
FITOSANITARIO REGIONALE;
 
PRESO ATTO del documento istruttorio ad essa allegato, concernente l’argomento in oggetto, che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
 
PRESO ATTO:
a) del parere, in ordine alla legittimità e alla regolarità tecnico-amministrativa del documento istruttorio, espresso
dal Direttore del SERVIZIO TUTELA E VALUTAZIONI AMBIENTALI - FITOSANITARIO REGIONALE -
LEONARDO GIULIANO e della dichiarazione, in esso contenuta, in merito agli oneri finanziari dell’atto;
b) del parere di coerenza, ai sensi della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii., a firma del Coordinatore dell’AREA PRIMA,
GASPARE TOCCI;
c) dell’attestazione del Direttore Generale della Giunta Regionale, DOMENICO NUCCI di coerenza con gli
indirizzi della politica regionale e con gli obiettivi assegnati alla Direzione generale.
 
La proposta di deliberazione è stata sottoposta all’esame della Giunta Regionale dal relatore ASSESSORE DI
BAGGIO ROBERTO.
 
VISTA la legge regionale 23 marzo 2010 n. 10 e ss.mm.ii.;
 
VISTO il Regolamento interno di questa Giunta;
 
Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti,
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DELIBERA

 
 

1. di modificare la Direttiva Regionale per la Valutazione d’Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), approvata con
deliberazione della giunta regionale n. 304/2021 nel seguente modo:
-modificare il punto 2 del paragrafo 1.14
1.14.2. Nel caso la V.Inc.A. non sia ricompresa nelle procedure di cui al precedente comma 1, le modalità di
partecipazione al pubblico, così come previsto ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., sono assicurate
dall’Autorità Competente per la V.Inc.A., che provvede alla pubblicazione, per almeno 15 giorni per i casi limitati
allo screening e per 30 giorni (per le Valutazioni Appropriate e fasi successive), sulla pagina dedicata alla V.Inc.A.
del sito web ufficiale della Regione Molise, di tutte le informazioni rilevanti ai fini del processo decisionale
concernenti la proposta da valutare;
 - inserire, il punto 2.1 al  paragrafo 1.14 
1.14.2.1 Sono fatti salvi i casi in cui, per ragioni di urgenza collegate ad indagini di autorità giudiziarie e/o attività

similari, risulti necessario eseguire un progetto, un intervento, una attività o azione nella fase di screening di
primo livello. In tali ipotesi l'Autorità competente per la Valutazione di Incidenza provvederà tempestivamente a  p
ubblicare il parere endo-procedimentale;

2. di demandare al Servizio Tutela e Valutazioni Ambientali, gli adempimenti per l’applicazione della direttiva così
come modificata;

3. di assoggettare l’atto scaturente dal presente documento istruttorio agli obblighi di pubblicità in tema di
trasparenza nella pubblica amministrazione previsti nel D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, concernente il “Riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, come modificato ed integrato dal D.lgs. 25 maggio 2016,
n. 97;
 
4. di non assoggettare il medesimo provvedimento scaturente dal presente documento istruttorio al controllo di
regolarità amministrativa in quanto non ricade nella fattispecie di cui al punto 6.1 della Direttiva sul sistema dei
controlli interni della Regione Molise approvata con deliberazione di G.R. n. 376 del 01.08.2014;

5. di assolvere gli obblighi di pubblicazione integrale sul sito web, sul Burm, nonché nell’Albo Pretorio on line della
Regione Molise.

6. di dare atto che il presente provvedimento soggiace al rispetto della normativa sulla privacy e dei diritti dei terzi
(Regolamento UE 2016/679), per quanto applicabili.
 
 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO
 

OGGETTO: Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA
) - Direttiva n. 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4. Modifica alla DGR 304/2021.

RICHIAMATA la Direttiva comunitaria n. 92/43/CEE “Habitat” del Consiglio, del 21 maggio 1992,relativa alla
“conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”, finalizzata a garantire la
tutela della biodiversità dell’Unione europea, mediante l’istituzione della rete ecologica «Natura 2000», costituita
dalle Zone Speciali di Conservazione, designate dai paesi dell’UE ai sensi della citata direttiva e dalle Zone di
Protezione Speciale, classificate ai sensi della Direttiva n. 2009/147/CE “Uccelli“, Zone al cui interno gli Stati
membri sono tenuti a conservare gli habitat naturali e la flora e la fauna selvatiche;
LETTO in particolare l’articolo 6,paragrafo 3, della predetta Direttiva n. 92/43/CEE il quale prevede che qualsiasi

piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione di un sito Natura 2000 deve essere
assoggettato alla procedura di Valutazione di Incidenza;
EVIDENZIATO CHE:

 - la procedura di Valutazione d’Incidenza è stata recepita in Italia con il decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357 avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, modificato ed
integrato dal decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120, ed in particolare con l’articolo 5, che
disciplina la procedura di Valutazione di Incidenza a livello nazionale;
 - la Commissione Europea ha redatto la pubblicazione “Gestione dei siti Natura 2000: Guida all’interpretazione
dell’articolo 6 della Direttivan. 92/43/CEE (direttiva Habitat)” del 21 novembre 2018 (C(2018)7621 final),
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 25 gennaio 2019;
 -la Commissione Europea, a causa della non corretta applicazione di alcune disposizioni della suddetta direttiva,
ha aperto, nei confronti dello Stato italiano l’EUPilot 6730/14/ENVI: Attuazione in Italia della Direttiva n. 92/43/
CEE del Consiglio del 21 maggio 1992;
 - le Linee Guida Nazionali per la Valutazione d’Incidenza, elaborate e condivise nell’ambito dell’apposito Gruppo
di Lavoro del Comitato Paritetico per la biodiversità, hanno avuto l’assenso della Commissione Europea e sono
state adottate attraverso l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, (Repertorio Atti n. 195/CSR del 28 novembre
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2019);
 -le stesse Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva n. 92/43/CEE “HABITAT”
articolo 6, paragrafi 3 e 4, sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 303 del 28
dicembre 2019;
SOTTOLINEATO CHE

 - con deliberazione della Giunta regionale n. 304/2021 sono state recepite le Linee Guida Nazionali per la
Valutazione di Incidenza (V.Inc.A.)
 - Il paragrafo 1.14 delle Linee Guida regionali nel disciplinare le forme di partecipazione del pubblico ed accesso
alla giustizia nei procedimenti di V.Inc.A. prevede, al punto 2, che “Nel caso la V.Inc.A. non sia ricompresa nelle
procedure di cui al precedente comma 1 [procedimenti di VIA, verifica di assoggettabilità a VIA, VAS e verifica di
assoggettabilità di VAS], le modalità di partecipazione al pubblico, così come previsto ai sensi dell’art. 5 del
D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., sono assicurate dall’Autorità Competente per la V.Inc.A., che provvede alla
pubblicazione, per almeno 30 giorni, sulla pagina dedicata alla V.Inc.A. del sito web ufficiale della Regione
Molise, di tutte le informazioni rilevanti ai fini del processo decisionale concernenti laproposta da valutare”
RICHIAMATO Il corrispondente paragrafo delle Linee Guida Nazionali (1.12) che al punto 2) prevede che i P/P/

P/I/A, sottoposti a solo screening di incidenza nella fase di primolivello, ma non ricompresi all’interno delle
procedure di cui alla Parte Seconda del D.lgs. 152/06 e s.m.i [procedimenti di VIA, verifica di assoggettabilità a
VIA, VAS e verifica di assoggettabilità di VAS], la pubblicazione sul sito web dell’avvio del procedimento e della
relativa documentazione è affidata alla discrezionalità dell’Autorità competente per la VIncA, in considerazione
della consistenza della proposta e della necessità di approfondimenti con i portatori di interesse;
RICHIAMATA INOLTRE l’ulteriore precisazione del punto 2) laddove si dice che “Il livello minimo garantito deve

essere in ogni caso la tempestiva pubblicazione del parere finale nella sezione trasparenza dell’Autorità
competente o in una specifica sezione tematica del sito web, in ottemperanza al D.lgs. 33/2013 e s.m.i.. Resta
salva la possibilità di accesso agli atti e accesso alla giustizia (cfr. paragrafo Accesso agli atti e accesso alla
giustizia).
EVIDENZIATO CHE

 - le Linee Guida nazionali impongono un periodo di pubblicazione obbligatorio (almeno 30 giorni) della
documentazione prodotta dagli interessati solo laddove sia necessaria una procedura di Valutazione appropriata
(II° Livello) e fasi successive ma non anche per i casi in cui i progetti o gli interventi o attività sottoposti alla fase
del solo screening (imponendo in tal caso l’obbligo di pubblicare solo il parere conclusivo dell’autorità
competente);
SOTTOLINEATO INFINE CHE

 - per i casi di interventi soggetti al solo screening la disciplina regionale non prevede, al momento, alcuna
possibilità di ridurre i tempi di pubblicazione anche per i casi in cui, per ragioni di oggettiva urgenza (es.
sopralluoghi, indagini, di altre autorità e simili), risulta necessario eseguire con immediatezza un’opera o un
intervento;
 - tale disciplina deve essere modificata al fine di consentire alla azione amministrativa di svolgersi con rapidità
laddove le circostanze lo impongano e/o comunque risulti opportuno, “in considerazione della consistenza della
proposta e della necessità di approfondimenti con i portatori di interesse”, dare seguito all’istanza in tempi
congrui, e ferme restando tutte le ulteriori garanzie di trasparenza imposte dalla legge e dalla richiamata direttiva
nazionale;
RICHIAMATA ANCORA  la norma contenuta al punto 1.12 della Direttiva Nazionale che rimette alla

discrezionalità dell’Autorità competente per la VIncA, la determinazione del periodo di pubblicazione dell’istanza
in considerazione della consistenza della proposta e della necessità di approfondimenti con i portatori di
interesse;
RITENUTO di dover proporre la modifica del punto 1.14 della disciplina regionale modificando il punto 2 e

inserendo il punto 2.1 -1.14.2. Nel caso la V.Inc.A. non sia ricompresa nelle procedure di cui al precedente
comma 1, le modalità di partecipazione al pubblico, così come previsto ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e ss.
mm.ii., sono assicurate dall’Autorità Competente per la V.Inc.A., che provvede alla pubblicazione, per almeno 15
giorni per i casi limitati allo screening e per 30 giorni (per le Valutazioni Appropriate e fasi successive), sulla
pagina dedicata alla V.Inc.A. del sito web ufficiale della Regione Molise, di tutte le informazioni rilevanti ai fini del
processo decisionale concernenti la proposta da valutare;
 inserire, il punto 2.1 al  paragrafo 1.14 
- 1.14.2.1 Sono fatti salvi i casi in cui, per ragioni di urgenza collegate ad indagini di autorità giudiziarie e/o attività

similari, risulti necessario eseguire un progetto, un intervento, una attività o azione nella fase di screening di
primo livello. In tali ipotesi l'Autorità competente per la Valutazione di Incidenza provvederà tempestivamnte a  pu
bblicare  il parere endo-procedimentale;
LETTE 

 - le linee  guida nazionali per la valutazione di incdenza  (VIncA), in particolare l’articolo 1.12
 - le linee guida regionali per la valutazione di incdenza  in particolare il punto 1.14, approvate con DGR 304/2021
RITENUTO pertanto, necessario procedere al recepimento regionale delle Linee Guida Nazionali per la

Valutazione di Incidenza (V.Inc.A.);
 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO, SI PROPONE ALLA GIUNTA REGIONALE
 
 

1. di modificare la Direttiva Regionale per la Valutazione d’Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), approvata con
deliberazione della giunta regionale n. 304/2021 nel seguente modo:
-  modificare il punto 2 del paragrafo 1.14
1.14.2. Nel caso la V.Inc.A. non sia ricompresa nelle procedure di cui al precedente comma 1, le modalità di
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partecipazione al pubblico, così come previsto ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., sono assicurate
dall’Autorità Competente per la V.Inc.A., che provvede alla pubblicazione, per almeno 15 giorni per i casi limitati
allo screening e per 30 giorni (per le Valutazioni Appropriate e fasi successive), sulla pagina dedicata alla V.Inc.A.
del sito web ufficiale della Regione Molise, di tutte le informazioni rilevanti ai fini del processo decisionale
concernenti la proposta da valutare
- inserire il punto 2.1 al paragrafo 1.14 
1.14.2.1 Sono fatti salvi i casi in cui, per ragioni di urgenza collegate ad indagini di autorità giudiziarie e/o attività
similari, risulti necessario eseguire un progetto, un intervento, una attività o azione nella fase di screening di
primo livello. In tali ipotesi l'Autorità competente per la Valutazione di Incidenza provvederà tempestivamente
a pubblicare il parere endo-procedimentale;

2. di demandare al Servizio Tutela e Valutazioni Ambientali, gli adempimenti per l’applicazione della direttiva così
come modificata;

3. di assoggettare l’atto scaturente dal presente documento istruttorio agli obblighi di pubblicità in tema di
trasparenza nella pubblica amministrazione previsti nel D. Lgs. 14marzo 2013, n. 33, concernente il “Riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, come modificato ed integrato dal D.lgs. 25 maggio 2016,
n. 97;

4. di non assoggettare il medesimo provvedimento scaturente dal presente documento istruttorio al controllo di
regolarità amministrativa in quanto non ricade nella fattispecie di cui al punto 6.1 della Direttiva sul sistema dei
controlli interni della Regione Molise approvata con deliberazione di G.R. n. 376 del 01.08.2014;

5. di assolvere gli obblighi di pubblicazione integrale sul sito web, sul Burm, nonché nell’Albo Pretorio on line della
Regione Molise.

6. di dare atto che il presente provvedimento soggiace al rispetto della normativa sulla privacy e dei diritti dei terzi
(Regolamento UE 2016/679), per quanto applicabili.

SERVIZIO TUTELA E VALUTAZIONI AMBIENTALI -
FITOSANITARIO REGIONALE

L’Istruttore/Responsabile d’Ufficio
ANDREA DI GIROLAMO

Il Direttore
LEONARDO GIULIANO
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Il presente verbale è letto, approvato e sottoscritto.
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
DOMENICO NUCCI FRANCESCO ROBERTI

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi  dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82
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